
 
 

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA COLLETTIVA DEL SERVIZIO 

SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO PER IL PERSONALE DELLE 

AZIENDE ASSOCIATE A CONFSERVIZI CISPEL TOSCANA 

Lotto n. 1 CIG 7660949F18 

Lotto n.2 CIG 766096082E 

 

Quesiti del 9 novembre 2018 

Quesito n. 1: si chiede di indicare l’ammontare delle eventuali spese di pubblicazione bando e 

pubblicità (anche se a carico della ditta aggiudicataria) nonché eventuali spese per le relative 

pubblicazioni di esiti di gara. 

Risposta n. 1: le spese di pubblicazione dell’avviso sulla GURI sono pari ad €. 925,30 le spese di 

pubblicazione dell’estratto stampa ammontano ad €. 740,54. Allo stato, non è possibile quantificare 

le spese relative alle pubblicazioni degli esiti della procedura. 

Quesito n. 2: si chiede di specificare ammontare degli eventuali costi di segreteria sostenuti 

(anche se a carico della ditta aggiudicataria), escluse le spese di bollo e registrazione contratto. 

Risposta n. 2: non sono previsti costi di segreteria a carico della ditta aggiudicataria. 

Quesito n. 3: evidenziamo che l’importo a base di gara del Lotto 1 non è corretto; infatti, 

moltiplicando il numero dei buoni indicati nella Tabella presente all’art. 2 del Capitolato e, 

nello specifico, quelli relativi alla società CSAI S.p.A., per il valore degli stessi, l’importo 

biennale sarebbe pari a € 82.272 e non a € 87.378,00. Pertanto, si chiede cortesemente di 

modificare l’importo a base d’asta del Lotto 1. 

Risposta n. 3: 

l’importo a base d’asta del lotto n. 1 è corretto ed ammonta ad €. 87.378,00. 

C’è un refuso nella tabella all’art. 2 del Capitolato Tecnico, che si rettifica come segue: 

Azienda 

Mandante 

Valore Facciale Fabbisogno 

annuale 

Importo 

biennale 

C.S.A.I. S.p.A. €. 7,00 

€. 6,50 

€. 4,00 

2616 

2498 

2298 

€. 87.378,00 

 

Quesito n. 4: 

- in merito alla cauzione provvisoria di cui all’art. 9 del Disciplinare si chiede di 

confermare, data l’applicazione del nuovo schema tipo 1.1 approvato con D.M. 123/2004 

- aggiornato al D.M. 31/2018 che l’impegno al rilascio della cauzione definitiva, possa 

essere contenuto all’interno della cauzione medesima (come previsto dal nuovo schema 
tipo); 



- si chiede, inoltre, di confermare, relativamente al foro competente che, in virtù 

dell’applicazione dello schema tipo, sia sufficiente indicare quanto previsto dallo schema 

stesso “In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è 

quello determinato ai sensi dell'art. 25 cod. proc. civ.” senza il riferimento specifico al foro 

di Firenze. 

 

Risposta n.4: 

- in merito al primo quesito si conferma che l’impegno alla cauzione definitiva può essere 

contenuto nella polizza della cauzione provvisoria (come adesso previsto dall’art. 6 dello 

schema tipo 1.1. dell’allegato 1 ald.m. 19 gennaio 2018, n. 1), come del resto già previsto 

dall’art. 10.1 del disciplinare; 

 

- in merito al secondo quesito, si precisa che l’art. 25 c.p.c. non è applicabile a Cispel, essendo 

riferito alle sole Pubbliche Amministrazioni in senso formale. Peraltro l’applicazione di tale 

articolo comporta la competenza esclusiva del Foro di Firenze, talché laddove le polizze 

presentate dai concorrenti contenessero il rinvio all’art. 25, sarà disposta la regolarizzazione 

mediante soccorso istruttorio, trattandosi di irregolarità non sostanziale. 

 

Quesito n. 5: Si chiede di confermare che l’importo della cauzione provvisoria possa essere 

ridotto dell’ulteriore 20% come previsto dall’art. 93 comma 7 D.Lgs. 50/2016 in virtù del 

possesso della Certificazione ambientale ISO 14001. 

Risposta n.5: si conferma l’applicazione della norma. 

Quesito n. 6: in merito alla Cauzione definitiva si chiede di confermare che, in caso di 

aggiudicazione, saranno emesse due cauzioni definitive per ciascun Lotto. 

Risposta n. 6: si conferma che ogni lotto di aggiudicazione richiederà una specifica cauzione 

definitiva. 

 

Quesito n. 7: si chiede di voler confermare che l’aggiudicazione della gara avverrà secondo l’art 

144 del D.Lgs. 50/2016, modificato dall’art. 90 del D.Lgs 56/2017, il quale stabilisce tra i criteri 

di valutazione dell’offerta, al comma 6 lett. a): il ribasso sul valore nominale del buono pasto in 

misura comunque non superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti. Si chiede, 

pertanto, di confermare che il ribasso sul valore nominale del buono pasto non potrà essere 

superiore allo sconto incondizionato verso gli esercenti. 

Risposta n. 7: si conferma che l’art. 15.1 del disciplinare di gara richiama l’art. 144 del d. lgs. n. 

50/16 

 

Quesito n. 8: nel caso in cui uno o più locali (che rispondono ai criteri di geo localizzazione 

indicati nell’allegato 4) coprano più sedi, si chiede di specificare se possono essere considerati 

validi per entrambe le sedi oppure se ci debba essere un criterio di univocità. 

Risposta n. 8: L’art. 13.1 del disciplinare di gara fissa un numero minimo di esercizi, riferito al 

montante globale, e non codifica un criterio di esclusività. La piana lettura del disciplinare consente 

perciò ai concorrenti di indicare esercizi validamente referenziati per più di un Comune, fermo 

restando la necessità del rispetto del numero minimo globale. 



Quesito n. 9: si chiede di specificare se la comprova del convenzionamento degli esercizi debba 

avvenire entro 90 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione come indicato nell’art. 8.1 del 

Capitolato o entro 60 giorni come previsto dall’art. 17.3 del Disciplinare di gara. 

Risposta n. 9: I due termini non sono in contrasto, disciplinando adempimenti diversi. 

L’art. 17.3 del disciplinare di gara disciplina gli adempimenti successivi all’aggiudicazione, fissa un 

termine di 60 giorni entro il quale il concorrente deve procedere al convenzionamento; la medesima 

norma rimette al capitolato tecnico la disciplina della prova del convenzionamento. 

L’art. 8.1 del capitolato tecnico fissa un termine di 90 giorni dall’aggiudicazione, entro il quale il 

concorrente deve fornire a Confservizi Cispel Toscana la prova dell’avvenuto convenzionamento. 

Pertanto l’aggiudicatario dovrà convenzionare gli esercizi al massimo entro 60 giorni dalla 

comunicazione dell’aggiudicazione ed essere in grado di fornire la prova del convenzionamento entro 

i successivi 30 giorni (90 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione). 

 

Quesito n. 10: si chiede di specificare se sia possibile aggiudicarsi entrambi i Lotti. 

Risposta n. 10: si conferma che è ammessa l’aggiudicazione di entrambi i lotti. 

 

Prot. n. CISPEL/2018/0398/U 

Firenze, 14 novembre 2018 


